Cisterna di latina: Gli operai ex Goodyear  portano in tribunale i padroni americani.

Il 4 aprile prossimo presso il tribunale di Latina si terrà l’udienza per ‘l’incidente probatorio’ riguardante gli esposti presentati dagli operai ex Goodyear, ammalatisi di cancro per la lavorazione e gli elementi nocivi presenti nello stabilimento della multinazionale americana, ora chiuso dopo una vertenza durata più di un anno, chwe vide i 550 operai Goodyear difendere con le unghie e i denti il loro posto di lavoro.

Posto di lavoro, che in trent’anni, oltre ad arricchire il padrone, ha ucciso decine di operai, che sono stati a contatto con materiali altamente nocivi (come il nerofumo, e altre sostanza adoperate per al mescola degli pneumatici), oltre al problema amianto derivato dalla presenza dell’enorme capannone industriale che copriva la fabbrica. Gli operai durante la loro lotta per la difesa del posto di lavoro, hanno formato l’Associazione in difesa delle vittime Goodyear. Gli operai che hanno sporto denuncia sono più di 62, di cui la metà sono già morti dalle malattie contratte durante il lavoro. 

Ora si apre definitivamente un altro capitolo nella lotta tra i padroni e questi operai. Un capitolo di una lotta di classe fatta in altre forme, ma che ha lo stesso contenuto di quella fatta in altro modo. Gli operai ex Goodyear e i familiari delle vittime vanno all’attacco dei padroni, costituendo una associazione indipendente da partiti e sindacati, che poi tra le altre cose non hanno mai aiutato gli operai nella loro difficile vertenza di lavoro; al massimo hanno cercato di cavalcarla per fini elettoralistici. 

 Gli operai ex Goodyar vogliono che i padroni paghino il prezzo degli omicidi che hanno fatto. Le sentenze della magistratura, per quanto riguarda Porto Marghera e la storia ultima dell’assoluzione dei dirigenti della Breda, accusati di avere fatto uccidere decine di operai per amianto, non suonano di buon augurio, e dimostrano che quando ci sono di mezzo in padroni e gli interessi economio-finanziari. La magistratura si leva ‘il velo dell’imparzialità’ e si schiera con i padroni. Ma ogni caso ha una storia a parte e dipende anche dalla forza messa in campo dagli operai anche in questa battaglia, che non è la prima e non sarà l’ultima.

Esprimiamo la nostra solidarietà agli operai ex Goodyear ai loro familiari e al centinaio di operai ex Goodyear che stanno ancora lottando per mantenersi il posto di lavoro con la Meccano Holding, che era subentrata al posto della multinazionale americana e che doveva dopo corsi di riconversione dal settore chimico a quello metalmeccanico, reimpiegare questi operai. Gli operai stanno ora ancora lottando strenuamente contro la Meccano, e le ‘forze istituzionali’ per non farsi truffare ancora con false promesse , per poi trovarsi disoccupati, in una zona dove sono tante le fabbriche che stanno chiudendo.
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